
 

ALLEGATO "B" AL N. 13711 DELLA RACCOLTA

STATUTO DELLA SOCIETA'

"CENTRO MERCI INTERMODALE DELLE MARCHE – Ce.M.I.M. – 

Società Consortile per Azioni"

ARTICOLO 1

E’ costituita tra Enti Pubblici Locali e/o società a parteci- 

pazione pubblica maggioritaria, istituti di credito  ed im- 

prenditori e/o loro associazioni una società consor tile per 

azioni con la denominazione:

"CENTRO MERCI INTERMODALE DELLE MARCHE – Ce.M.I.M. – Società 

Consortile per Azioni".

ARTICOLO 2

La Società ha sede nel Comune di Jesi (AN) all’indi rizzo ri- 

sultante dalla apposita iscrizione eseguita presso il regi- 

stro delle imprese ai sensi dell’art. 111-ter delle  disposi- 

zioni d'attuazione del codice civile.

L'Organo Amministrativo può istituire, modificare e  sopprime- 

re succursali, filiali, agenzie o unità locali in q ualsiasi 

città italiana ed anche all'estero ovvero trasferir e la sede 

sociale nell'ambito del Comune sopraindicato.

La decisione di trasferire la sede sociale nel terr itorio na- 

zionale e quella di istituire, modificare e sopprim ere sedi 

secondarie compete all’assemblea straordinaria dei Soci.

ARTICOLO 3

La durata della società è stabilita fino al 31 dice mbre 2100, 



ma potrà essere prorogata una o più volte con delib erazione 

dell’assemblea dei soci.

ARTICOLO 4

La società non ha scopo di lucro.

La società ha per oggetto la progettazione, la real izzazione 

e la gestione di un Centro Merci Intermodale nel Co mune di 

Jesi, consistente in un sistema unitario di opere, di infra- 

strutture e di servizi principali, accessori e comp lementari 

anche dislocati in altri territori purchè ad esso f unzionali 

e connessi, complessivamente preordinati alla ricez ione, mo- 

vimentazione, custodia, magazzinaggio e smistamento  di merci, 

materie prime, prodotti intermedi e finiti secondo il crite- 

rio dell’integrazione tra i vari modi di trasporto.

Da tale oggetto sono esclusi gli impianti ferroviar i, la cui 

realizzazione e gestione restano di esclusiva compe tenza 

dell’Ente Ferrovie dello Stato, proprietario dei me desimi.

A tal fine essa potrà compiere tutte le operazioni di carat- 

tere industriale, commerciale, mobiliare, immobilia re, finan- 

ziario, agricolo e relative a servizi, quando tali operazioni 

siano ritenute dal consiglio di amministrazione nec essarie ed 

opportune al conseguimento dell’oggetto sociale.

In particolare essa potrà:

1) promuovere l’intermodalità in tutte le sue forme .

2) Promuovere, realizzare e gestire centri di servi zi fina- 

lizzati all’intermodalità.



3) Acquistare e gestire aree attrezzate, comprese l a proget- 

tazione e la realizzazione delle opere di urbanizza zione dei 

servizi.

4) Costruire fabbricati, impianti, laboratori per a ttività 

industriali, commerciali e artigianali, depositi e magazzini.

5) Vendere, locare, dare in leasing e ad altro tito lo i fab- 

bricati e gli impianti.

6) Eseguire la progettazione di massima ed esecutiv a delle o- 

pere e dei sistemi informatici e funzionali di gest ione e 

prestare la propria assistenza per coordinare ed or ganizzare 

l’attività amministrativa, legale, fiscale, ecc., a vvalendo- 

si, nello svolgimento delle attività dirette al rag giungimen- 

to di tali scopi sia di professionisti sia di socie tà specia- 

lizzate.

La società potrà assumere interessenze, quote o par tecipazio- 

ni in società, Ditte ed enti italiani aventi finali tà analo- 

ghe, complementari od affini; potrà partecipare a c onsorzi 

e/o società consortili con scopi analoghi, affini o  comuni ai 

propri.

Potrà inoltre partecipare a gruppi europei di inter esse eco- 

nomico (G.E.I.E.).

7) Assumere la gestione dei servizi del centro merc i.

8) Attuare quanto necessario alla definizione e al compimento 

di ogni rapporto, stipulare contratti di qualsiasi natura, 

determinare e concordare ogni clausola, condizioni giuridiche 



economiche, tecniche, e stabilire forme, condizioni  e conte- 

nuti delle prestazioni contrattuali.

9) Potrà prestare avalli, fideiussioni e garanzie i n genere 

nell’interesse dei soci e per gli investimenti da e ffettuarsi 

nell’ambito della società consortile.

10) Assistere i soci nelle loro pratiche di richies ta, alle 

competenti autorità, di licenze e/o di altre autori zzazioni 

necessarie per il godimento degli immobili e per l’ esercizio 

della loro attività. 

La progettazione, la realizzazione e la gestione de ll’Inter- 

porto potranno essere in tutto o in parte affidati a terzi.

ARTICOLO 5

Il capitale sociale è fissato in L. 6.323.017.000 ( seimiliar- 

ditrecentoventitremilionidiciassettemila) ed è sudd iviso in 

n. 6.323.017 (seimilionitrecentoventitremiladiciass ette) a- 

zioni da L. 1.000= (lire mille) cadauna; per l’inte ra durata 

della società la maggioranza delle azioni dovrà ess ere posse- 

duta dagli Enti Pubblici e/o società a partecipazio ne pubbli- 

ca maggioritaria. I soci dovranno trasmettere al co nsiglio di 

amministrazione tutti i dati e le notizie da questo  richieste 

ed attinenti agli scopi consortili.

ARTICOLO 6

Le azioni sono nominative ed indivisibili.

Il titolare di un titolo multiplo può richiedere a proprie 

spese la scissione in più titoli.



Ciascuna azione attribuisce il diritto ad un voto.

Il caso di comproprietà è disciplinato dalla legge.

ARTICOLO 7

In caso di aumento del capitale sociale, sarà riser vato il 

diritto di opzione ai soci in proporzione al numero  delle a- 

zioni da essi possedute, salvo il disposto dell’art . 2441 del 

Codice Civile.

Il socio che intendesse trasferire tutte o parte de lle pro- 

prie azioni dovrà comunicare tale sua intenzione, m ediante 

lettera raccomandata, alla società indicando il nom e dell’en- 

te pubblico o dell’imprenditore acquirente ed il pr ezzo ri- 

chiesto; la società senza indugio, dovrà sempre a m ezzo let- 

tera raccomandata, dare avviso della comunicata int enzione di 

cessione di azioni a tutti gli azionisti risultanti  iscritti 

nel libro dei soci.

I soci avranno facoltà di procedere all’acquisto de lle azioni 

ed al prezzo di cui sopra, in proporzione al numero  delle a- 

zioni da essi rispettivamente possedute, dandone co municazio- 

ne scritta al socio alienante ed alla società entro  sessanta 

giorni dalla ricezione dell’avviso di vendita.

Se uno o più soci non intendessero procedere all’ac quisto, le 

azioni di eventuale loro spettanza e rimaste invend ute po- 

tranno essere acquistate dagli altri soci in misura  propor- 

zionale, salvo diverso accordo fra essi.

Qualora siano decorsi sessanta giorni dalla effettu ata comu- 



nicazione alla società, senza che nel frattempo sia  stato e- 

sercitato il diritto di acquisto delle azioni da pa rte degli 

altri soci, l'azionista fermo restando quanto stabi lito dal- 

l'art. 5 dello statuto in proposito alla composizio ne della 

compagine sociale, potrà trasferire tutte o parte d elle pro- 

prie azioni.

ARTICOLO 8

Oltre che nei casi previsti dall’art. 2437 C.C., pu ò recedere 

il socio che per qualsiasi ragione perda la qualifi ca di im- 

prenditore, o se società, sia posta in liquidazione .

Negli stessi casi il socio potrà essere escluso dal la società 

con delibera del consiglio di amministrazione.

In ogni caso di recesso od esclusione il rimborso d elle azio- 

ni avverrà sulla base del bilancio dell’ultimo eser cizio e 

comunque in misura non superiore al valore nominale  del capi- 

tale versato.

ARTICOLO 9

L’assemblea regolarmente costituita rappresenta la universa- 

lità dei soci e le sue deliberazioni, prese in conf ormità al- 

la legge ed al presente statuto, obbligano tutti i soci.

ARTICOLO 10

L’assemblea, oltre alle competenze stabilite dalla legge, ap- 

prova il regolamento interno per l’applicazione del  presente 

statuto e per quanto necessario ad assicurare il mi gliore 

funzionamento della società consortile ivi comprese  le san- 



zioni a carico dei soci inadempienti agli obblighi consortili.

ARTICOLO 11

L’assemblea è convocata dal Presidente del Consigli o di Ammi- 

nistrazione, previa deliberazione del Consiglio di Ammini- 

strazione, anche in luogo diverso da quello in cui si trova 

la sede della società, purché in territorio naziona le, me- 

diante comunicazione da inviare ai soci, con mezzi (raccoman- 

data con a.r., fax, telegramma, posta elettronica) che garan- 

tiscano la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno otto gior- 

ni prima di quello fissato per l’assemblea. 

Nell’avviso devono essere indicati il luogo, il gio rno e l’o- 

ra dell’adunanza e l’elenco delle materie da tratta re.

Lo stesso avviso potrà indicare il luogo, il giorno  e l’ora 

per l’adunanza in seconda convocazione.

La seconda convocazione non può aver luogo nello st esso gior- 

no fissato per la prima.

In mancanza delle formalità suddette, l’assemblea s i reputa 

regolarmente costituita quando è rappresentato l’in tero capi- 

tale sociale e partecipa all’assemblea la maggioran za dei 

componenti degli organi amministrativi e di control lo.  

ARTICOLO 12

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che  hanno il 

diritto di voto nelle materie iscritte nell’ordine del giorno.

ARTICOLO 13

I soci possono farsi rappresentare nell’assemblea a i sensi 



dell’art. 2372 codice civile.

La rappresentanza deve essere conferita per iscritt o anche 

mediante semplice delegazione apposta in calce alla  scheda di 

ammissione.

ARTICOLO 14

 L’assemblea è presieduta dal presidente del consig lio di am- 

ministrazione.

In caso di sua assenza o impedimento, o quando l’or dine del 

giorno contenga un oggetto relativo alla responsabi lità degli 

amministratori o dei sindaci, l’assemblea elegge a maggioran- 

za il proprio presidente.

L’assemblea nominerà tra gli intervenuti un segreta rio, a me- 

no che il verbale sia redatto da un notaio.

ARTICOLO 15

L’assemblea può essere ordinaria e straordinaria.

L’assemblea ordinaria deve essere convocata dall’Or gano Ammi- 

nistrativo almeno una volta l’anno, entro centovent i giorni 

dalla chiusura dell’esercizio sociale, oppure entro  centot- 

tanta giorni, qualora la società sia tenuta alla re dazione 

del bilancio consolidato o lo richiedano particolar i esigenze 

relative alla struttura ed all’oggetto della societ à; in que- 

sti casi gli amministratori segnalano nella relazio ne previ- 

sta dall’art. 2428 del codice civile le ragioni del la dila- 

zione.

ARTICOLO 16



L’assemblea ordinaria in prima convocazione è regol armente 

costituita con la presenza di tanti soci che rappre sentino 

almeno la metà del capitale sociale.

Essa delibera con il voto favorevole di tanti soci che rap- 

presentino la maggioranza assoluta dei voti degli i ntervenuti.

Per la nomina degli amministratori e dei sindaci è sufficien- 

te la maggioranza relativa; in caso di parità di vo ti sarà 

nominato amministratore quello che risulti titolare  di un 

maggior numero di azioni o, se non socio, il più an ziano di 

età.

L’assemblea straordinaria in prima convocazione è r egolarmen- 

te costituita e delibera con il voto favorevole di tanti soci 

che rappresentino almeno due terzi del capitale soc iale.

ARTICOLO 17

Nel caso di assemblea straordinaria riunita in seco nda convo- 

cazione saranno necessarie le stesse maggioranze pr eviste per 

le assemblee in prima convocazione.

ARTICOLO 18

Le deliberazioni dell’assemblea sono adottate con l e modalità 

di votazione determinate di volta in volta dal pres idente 

dell’assemblea.

Nel caso che uno o più soci chiedano un diverso sis tema di 

votazione sarà l’assemblea a pronunciarsi con voto palese.

 ARTICOLO 19

La società è amministrata da un amministratore unic o ovvero 



da un consiglio di amministrazione composto da un m inimo di 

cinque ad un massimo di nove amministratori.

Qualora l'assemblea decida di nominare un consiglio  di ammi- 

nistrazione, di esso faranno parte un amministrator e nominato 

dall’Ente Ferrovie dello Stato S.p.A. e due amminis tratori 

nominati dalla Regione Marche.

La determinazione del numero degli amministratori s petta alla 

assemblea che li elegge.

Gli amministratori restano in carica tre anni e son o rieleg- 

gibili.

Qualora per dimissioni od altra causa venga a manca re più 

della metà degli amministratori nominati dall'assem blea, 

l'intero consiglio di amministrazione in carica si intenderà 

dimissionario, e dovrà essere urgentemente convocat a l'assem- 

blea generale dei soci per la nomina del nuovo orga no ammini- 

strativo.

In caso di nomina di un amministratore unico, spett eranno ad 

essi tutti i poteri conferiti dal presente statuto al consi- 

glio di amministrazione, al suo presidente ed al co mitato e- 

secutivo.

ARTICOLO 20

Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi c omponenti  

il presidente e, se del caso, uno o più vice presid enti.

In caso di assenza o impedimento del presidente, qu esti sarà 

sostituito, anche nelle funzioni di rappresentanza di cui 



all’art. 24, dal vice presidente o in caso di più v ice presi- 

denti da quello più anziano in carica.

Nel caso che i vice presidenti abbiano pari anziani tà di ca- 

rica, il presidente sarà sostituito dal vice presid ente tra 

quelli più anziani in carica, più anziano come età.

Il presidente ed i vice presidenti restano in caric a per la 

durata del loro mandato di consiglieri e sono riele ggibili.

Il consiglio di amministrazione nomina un segretari o che può 

essere scelto anche al di fuori dei suoi componenti .

ARTICOLO 21

Il consiglio di amministrazione si riunisce tutte l e volte 

che il presidente lo giudichi necessario o quando n e sia fat- 

ta richiesta da due o più amministratori o dal coll egio sin- 

dacale.

Le convocazioni del consiglio saranno fatte dal pre sidente 

mediante raccomandata da spedire agli amministrator i ed ai 

sindaci almeno cinque giorni prima e contenente il luogo, il 

giorno e gli argomenti da trattare.

Per i casi di urgenza, la convocazione verrà fatta con tele- 

gramma o telefax da spedire almeno ventiquattro ore  prima.

Le deliberazioni del consiglio sono valide quando s ia presen- 

te la maggioranza assoluta dei membri.

In caso di parità è determinante il voto di chi pre siede la 

riunione.

ARTICOLO 22



Ai componenti del consiglio di amministrazione spet ta il rim- 

borso delle spese sostenute in ragione del loro uff icio.

L’assemblea ordinaria può assegnare un compenso agl i ammini- 

stratori, anche differenziato.

ARTICOLO 23

Il consiglio di amministrazione è investito dei più  ampi po- 

teri per la gestione ordinaria e straordinaria dell a società.

In particolare esso ha tutte le facoltà ed i poteri  per la 

attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali  che non 

siano per legge o per disposizione del presente sta tuto tas- 

sativamente riservati all’assemblea.

Esso, quindi, ha la facoltà di acquistare, vendere,  permuta- 

re, conferire beni mobili ed immobili, di assumere obbliga- 

zioni, anche cambiarie; di contrarre prestiti e mut ui anche 

ipotecari; di prestare avalli e fideiussioni; di pr oporre 

all’assemblea la partecipazione anche sotto forma d i conferi- 

mento in natura ad altre aziende, consorzi o societ à costi- 

tuite o costituende operanti anche nelle Marche; di  compiere 

qualsiasi operazione attiva o passiva presso il Deb ito Pub- 

blico, la Cassa Depositi e Prestiti, le aziende di credito 

ordinario a medio e lungo termine, l’Istituto di Em issione e 

presso ogni altro ufficio pubblico o privato; di co nsentire 

costituzioni, surroghe, postergazioni, cancellazion i e rinun- 

ce di ipoteche; di consentire trascrizioni ed annot azioni di 

ogni specie esonerando da ogni responsabilità i Con servatori 



dei Registri Immobiliari, il Direttore del Debito P ubblico, 

il Direttore della Cassa Depositi e Prestiti ed ogn i altro 

Ente Pubblico o privato.

Il consiglio di amministrazione ha altresì la facol tà di pro- 

muovere azioni ed istanze giudiziarie ed amministra tive per 

ogni grado di giurisdizione, di revocare, di transi gere, di 

conciliare, di compromettere e di nominare arbitri anche ami- 

chevoli compositori.

In particolare il consiglio:

a) delibera circa la costituzione, modificazione ed  estinzio- 

ne dei rapporti di lavoro dei dirigenti e degli alt ri dipen- 

denti della società, fissandone e disciplinandone l e mansio- 

ni, il trattamento economico, le eventuali cauzioni  da pre- 

stare e quant’altro necessario.

Può inoltre nominare procuratori, determinandone po teri ed e- 

molumenti ed altresì affidare speciali incarichi a propri di- 

pendenti, a soci o a terzi, determinandone, nei mod i e nelle 

forme più opportune, il compenso per le relative pr estazioni;

b) predispone l’organica programmazione e le dirett ive gene- 

rali per tutte le attività sociali;

c) propone all’assemblea la partecipazione della so cietà ad 

enti, istituti, organismi e società e designa, ove occorra, 

le persone destinate a rappresentare nei medesimi, la società 

stessa;

d) redige e propone all’assemblea i regolamenti ese cutivi re- 



lativi all’esecuzione del presente statuto;

e) delibera circa la gestione diretta o la concessi one a ter- 

zi della gestione degli impianti e dei servizi di i nteresse 

generale dell’Interporto.

 ARTICOLO 24

La rappresentanza della società di fronte ai terzi e in giu- 

dizio spetta al presidente del consiglio di amminis trazione.

Il presidente del consiglio di amministrazione può delegare 

la firma sociale, con le limitazioni che riterrà pi ù opportu- 

ne, ad uno o più amministratori, ovvero ad uno o pi ù diretto- 

ri o procuratori, tanto congiuntamente che separata mente.

ARTICOLO 25

Il consiglio di amministrazione può nominare un amm inistrato- 

re delegato oppure può delegare tutti o parte dei p ropri po- 

teri ad un comitato esecutivo composto da tre a cin que dei 

suoi membri, o ad uno o più membri, ed in questo ca so anche 

disgiuntamente. Qualora sia nominato un comitato es ecutivo, 

di esso faranno parte due consiglieri nominati dall a Regione 

Marche.  

Non potranno essere delegate le attribuzioni indica te dagli 

articoli 2423, 2443, 2446 e 2447 del Codice Civile.

 ARTICOLO 26

Il controllo dell’amministrazione della società e t utte le 

altre funzioni previste dalla legge sono affidate a d un col- 

legio sindacale composto da tre membri effettivi e da due 



supplenti.

I sindaci restano in carica tre anni e sono rielegg ibili.

Il collegio sindacale è nominato ed opera a norma d elle di- 

sposizioni del Codice Civile e delle leggi speciali .

Alla Regione Marche è riservata la facoltà di nomin are un 

proprio membro nel collegio sindacale ai sensi dell ’art. 2458 

c.c..

La remunerazione spettante ai membri del collegio s indacale è 

quella risultante dalla tariffa professionale dei D ottori 

Commercialisti, oltre al rimborso delle spese soste nute in 

ragione dell’ufficio.

ARTICOLO 27

Gli esercizi sociali si chiudono il trentuno dicemb re di ogni 

anno.

Il consiglio di amministrazione provvede entro i te rmini e 

sotto l’osservanza delle disposizioni di legge alla  redazione 

del bilancio di esercizio, costituito dallo stato p atrimonia- 

le e dal conto profitti e perdite, corredandolo con  una rela- 

zione sull’andamento della gestione sociale.

ARTICOLO 28

Dagli utili, al netto delle imposte sul reddito, ri sultanti 

dal bilancio, deve essere dedotta una quota del 5% (cinque 

per cento) da assegnare al fondo di riserva legale,  finchè 

questo non abbia raggiunto il quinto del capitale s ociale.

Il residuo sarà attribuito a riserva straordinaria.



E’ vietata la distribuzione degli utili ai soci.

Le riserve non possono essere distribuite tra i soc i durante 

la vita della società.

ARTICOLO 29

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci  ovvero 

tra i soci e la società che abbia ad oggetto diritt i disponi- 

bili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle 

nelle quali la legge prevede l’intervento obbligato rio del 

pubblico ministero, deve essere risolta da un colle gio arbi- 

trale, composto di tre arbitri, tutti nominati dal Presidente 

del Tribunale competente secondo la sede della soci età, su i- 

stanza della parte più diligente. 

Gli arbitri così nominati designano il presidente d el colle- 

gio arbitrale.

La sede del collegio arbitrale è presso il domicili o del pre- 

sidente del collegio arbitrale.

Il collegio arbitrale deve decidere entro centottan ta giorni 

dalla accettazione della nomina. Il collegio arbitr ale decide 

in via rituale secondo diritto.

Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le r isoluzioni 

e determinazioni del collegio arbitrale vincolano l e parti.

Le spese dell’arbitrato sono a carico della parte s occomben- 

te, salvo diversa decisione del collegio arbitrale.

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le contro- 

versie promosse da amministratori, liquidatori e si ndaci ov- 



vero quelle promosse nei loro confronti, che hanno ad oggetto 

diritti disponibili relativi al rapporto sociale.

Per quanto non previsto, si applicano le disposizio ni del de- 

creto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5 e sue succe ssive mo- 

difiche.

La soppressione della presente clausola compromisso ria deve 

essere approvata con delibera dei soci assunta con la maggio- 

ranza di almeno i due terzi del capitale sociale. I  soci as- 

senti o dissenzienti possono, entro i successivi no vanta 

giorni, esercitare il diritto di recesso.

Le modifiche del contenuto della presente clausola compromis- 

soria devono essere approvate con decisione dei soc i assunta 

con la maggioranza prevista per le modifiche dell’a tto costi- 

tutivo.

ARTICOLO 30

In caso di scioglimento della società l’assemblea s traordina- 

ria provvede alla nomina di uno o più liquidatori e d alla de- 

terminazione dei relativi poteri.

Il patrimonio sociale rimanente, una volta effettua to il pa- 

gamento di tutte le passività e il rimborso delle q uote di 

partecipazione, verrà devoluto, con deliberazione d ell’assem- 

blea dei soci, a organismi aventi scopi consortili o finalità 

sociali analoghi o strumentali a quelli della socie tà, purché 

Enti Pubblici Locali e/o società a partecipazione p ubblica 

maggioritaria.



ARTICOLO 31

Per tutto quanto non è espressamente contemplato da l presente 

statuto, valgono le disposizioni di legge. 

In originale firmato: Marcello Pane notaio - segue sigillo.
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copia su supporto informatico conforme all'original e del 
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